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Piazzole di sosta ogni mil-
le metri, estintori e idran-
ti almeno ogni 150 metri;
bocchette dell’acqua, ca-
ratteristiche ignifughe
della struttura e degli im-
pianti; gallerie pedonali
di emergenza, piazzole di
emergenza ogni 150 me-
tri, telecamere a circuito
chiuso.
Sono queste soltanto alcu-
ne delle misure previste
dalla direttiva sulla sicu-
rezza delle gallerie strada-
li che l’Unione europea
sta esaminando con cor-
sia preferenziale per arri-
vare in tempi brevi all’ap-
provazione e armonizza-
re misure e segnaletiche
su tutta la rete stradale
del Vecchio Continente.
E sia il dibattito cittadino
sull’opportunità e sui co-
sti di un traforo sotto le
Torricelle sia gli inciden-
ti stradali di questi ultimi
giorni rilanciano l’attuali-
tà di un problema che per
essere risolto (o comun-
que limitato) ha bisogno
di interventi molto costo-
si in fase di costruzione e
di prevenzione.
In assenza di normative,
una risposta sta cercando
di darla la commissione
europea per la politica re-
gionale, i trasporti e il tu-
rismo che alla luce dei di-
sastri del traforo del Mon-
te Bianco e dei Tauri in
Austria nel 1999 e del San
Gottardo nel 2001 ha redat-
to un documento di lavo-
ro relativo proprio ai re-

quisiti minimi di sicurez-
za per la gallerie della re-
te stradale transeuropea
(autostradale e non) di
lunghezza superiore ai
500 metri.
L’obiettivo è quello di pre-
venire il verificarsi di in-
cidenti nelle gallerie e in
seconda battuta quello di
ridurre le conseguenze di

eventuali incidenti. Ed es-
sendo l’eventuale traforo
delle Torricelle (secondo i
progetti) una galleria di
circa 2 chilometri compre-
sa in un raccordo auto-
stradale tra i caselli di Ve-
rona est e Verona nord,
rientrerebbe a tutti gli ef-
fetti nella rete stradale di
serie A. E quindi soggetto

a tutta una serie di priori-
tà per la sicurezza, per im-
pedire che diventi una ca-
mera a gas.
Il piano europeo che pre-
vede misure precise per
la gestione delle gallerie
sia per il normale eserci-
zio che per le emergenze è
stato trasmesso al Comita-
to di esperti dei Paesi

membri e sarà uno dei te-
mi al centro del semestre
di presidenza italiana, vi-
sto che oltre la metà delle
gallerie stradali si trova
in Italia.
Una volta approvato e
pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale delle comunità
europee, il piano prevede
per Paesi come l’Italia che

ha il più alto numero di
gallerie stradali, dieci an-
ni per mettersi in regola
per l’esistente, mentre i
nuovi progetti dovranno
già essere adeguati alle
nuove norme. Insomma,
il traforo delle Torricelle
che, anche dovesse avere
oggi tutti i pareri favore-
voli verrebbe cantierato

solo nel 2010, sarebbe sen-
za dubbio soggetto a que-
sta direttiva europea.
Per ogni tipo di galleria,
l’Allegato 1 del piano euro-
peo prevede una classifi-
cazione in cinque catego-
rie sulla base della lun-
ghezza e del volume di
traffico.
Per esempio se il traforo

delle Torricelle fosse a
canna singola e con traffi-
co quindi bidirezionale,
l’impianto sarebbe in cate-
goria 2 o in categoria 3, se-
condo il volume di traffi-
co. Un traforo a doppia
canna e con traffico quin-
di unidirezionale si trove-
rebbe in categoria 2.
Che cosa significa? Lo ve-
dremo tra poco, ma prima
soffermiamoci sui proble-
mi legati al traffico pesan-
te, visto che il traforo Po-
iano-Saval dovrebbe na-
scere, affermano i sosteni-
tori, soprattutto per i ca-
mion del settore dei mar-
mi e collegare i distretti
della Valpantena e della
Valpolicella.
Ma a questa necessità il
Comune intende rispon-
dere nei prossimi anni
con una soluzione alterna-
tiva: un centro ferrovia-
rio a San Martino Buon
Albergo per la raccolta e
lo smistamento delle mer-
ci e le aziende di marmi e
mangimi verrebbero poi
servite da un raccordo fer-
roviario. A questo punto
il traforo servirebbe anco-
ra per il traffico pesante?
E si può pensare, come
hanno già fatto notare al-
cuni assessori, di portare
traffico autostradale nei
quartieri quando già ora
d’inverno scatta l’emer-
genza smog?
Ma è anche vero che una
risposta alla mobilità va
data: è il primo problema
in cima alle preoccupazio-
ni dei veronesi.

Nella Sala Blu di palazzo Barbieri nei
giorni scorsi si è tenuto un incontro tra i
promotori del Comitato per il traforo del-
le Torricelle e la grande viabilità nella
Valpantena. Il presidente del comitato,
Marco Pasquotti, sottolineando i proble-
mi causati dal costante aumento del traf-
fico, ha indicato come «improrogabile
esigenza di dotare la città di soluzioni
viabilistiche alternative che risolvano i
problemi di traffico e di inquinamento,
con il completamento dell’anello della
circonvallazione della città attraverso il
traforo delle Torricelle».

Enrico Corsi, presidente dell’ottava
circoscrizione, ha definito l’opera «ur-
gente e necessaria per risolvere il decon-
gestionamento della viabilità cittadina,
in particolare nelle zone di Veronetta,
Teatro Romano e via Mameli»; Simone
Dal Forno, consigliere della settima cir-
coscrizione, ha detto di «aver promosso
uno specifico ordine del giorno affinchè
il consiglio della settima voti a favore

del traforo», mentre il suo collega Gian-
carlo Goattin ha aggiunto che «vi sono
molti esempi positivi nelle vicine provin-
ce, come il tunnel Valdagno-Schio». Ma-
dia Mujelli, della sesta circoscrizione ha
promesso, come Forza Italia, «di dare un
chiaro segnale al Comune a favore del
traforo». Elena Traverso, vicepresiden-
te della terza circoscrizione ha ribadito
che «la maggioranza della terza è assolu-
tamente a favore del traforo, opera più
che necessaria». Damiano Zardini, con-
sigliere della seconda circoscrizione ha
detto: «Siamo disponibili a studiare, in-
sieme al comitato, varianti che migliori-
no la qualità dell’opera e che rimuovano
le preoccupazioni dei cittadini che han-
no firmato contro». Infine Francesc Zan-
tedeschi, assessore ai Lavori pubblici
del Comune di Negrar ha ricordato come
«i diversi rappresentanti delle circoscri-
zioni abbiano appoggiato un’unica solu-
zione tecnica, ossia quella inserita nel
piano territoriale provinciale».

È Maria Pia Garavaglia il
nuovo vicesindaco di Ro-
ma. Lo ha annunciato ieri
il sindaco Walter Veltro-
ni. Ex democristiana, Ga-
ravaglia vive a Illasi per-
ché ha sposato Marco Tra-
bucchi, farmacologo. E in-
sieme al marito vive nello
stradone che ha proprio il
nome della capitale.

Oggi milita nella Mar-
gherita ed è stata sottose-
gretario alla sanità alla fi-

ne degli anni ’80 e poi pre-
sidente della Croce Rossa.
Nella giunta Veltroni, in
cui sostituisce Enrico Ga-
sbarra, eletto Presidente
della Provincia di Roma,
avrà le deleghe del turi-
smo e della moda.

Maria Pia Garavaglia è
stata anche presidente Ge-
nerale della Croce Rossa
Italiana e presidente delle
Croci Rosse Europee. È
stata eletta nel novembre

del 1997 ed ha ricoperto
anche la carica di vice pre-
sidente della Federazione
Internazionale delle So-
cietà Nazionali della Cro-
ce Rossa e della Mezzalu-
na Rossa.

Prima di questi incari-
chi Maria Pia Garavaglia
è stata membro della Ca-
mera dei deputati dal 1979
per ben quattro legislatu-
re. Nel 1993 è stata nomi-
nata ministro della Sani-
tà.

Èormaiprontoilpiano,chediventeràdirettiva,per lasicurezzanellegalleriestradalieautostradali

Traforo, l’Uedettaleregole
Telecamere,galleriediemergenzaeimpiantiperlasicurezza

Più che gli schieramenti poli-
tici, contano quelli geografi-
ci. Il Traforo delle Torricelle
sta diventando una «palestra
politica» dove tutti dicono la
loro. In Valpantena i partiti
raccolgono le firme a favore;
in Valdonega e a Parona gli
esponenti degli stessi partiti
raccolgono le firme contro.

Nel frattempo sia il sindaco
Zanottoche l’assessore all’ur-
banistica Roberto Uboldi di-
chiarano che «il Traforo non
è l’emergenza numero uno».

Masi farà ono? In verità do-
vrà decidere il Consiglio co-
munale, che appunto è diviso
sia nella maggioranza che
nell’opposizione in modo tra-
sversale, se inserire l’opera
nel nuovo piano regolatore o
meno. Ma per essere concre-
ti, va ricordato che non c’è al-
cuna possibilità da parte del
Comune di garantirecopertu-
ra finanziaria. E mentre ilCo-
mune discute, la Serenissima
potrebbetogliere quei 110 mi-
liardi di vecchie lire che dieci

anni fa aveva accantonato
per un eventuale traforo; og-
gi neservirebbero cinque vol-
tedi più,mentre quelcentina-
io di milardi può essere utile
per allungare le complanari.

Senzala partecipazionedel-
le autostrade, dunque, non
esiste speranza per i sosteni-
tori del Traforo. Ma proprio
per questo, il raccordo auto-
stradale dovrebbe garantire
un rientro economico e quin-
di un pedaggio. A maggior ra-
gionesi configuracomeun ve-

ro e proprio traforo autostra-
dale, con due gallerie e un vo-
lume di traffico consistente.

Tutte caratteristiche che
fanno rientrare il traforo del-
le Torricelle tra le gallerie
della rete stradale transeuro-
pea per le quali è in fase di
preparazione una direttiva
contenente i requisiti mini-
mi di sicurezza. E si apre un
capitolo infinito per i costi.

Ma proprio in questi giorni
in Provincia è stato deposita-
tounordinedel giorno dapar-

te dei forzitalisti Massimo
Galli Righi (presidente del-
l’aula) e Giacinto Albanese,
con il quale si vuole impegna-
re la Provincia «a studiare un
progetto per passare con una
galleria artificiale sotto
Quinzanoe uscita verso Paro-
na. Oltre alla galleria a due
canne, quindi, anche quella
artificiale. Ma forse può esse-
re utile in questo dibattito
leggere quali sono le regole
che l’Unione europea intende
dettare per la sicurezza nei
trafori stradali.

IlpresidentedelsodalizioMarcoPasquottihasottolineato«l’improrogabileesigenzadidotare lacittàdisoluzioniviabilistichealternative»

IlComitatoperiltunnelraccoglieuncorodisì
Dopol’incontroconirappresentantidicinquecircoscrizioniel’assessorecomunalediNegrar

L’ex scuola elementare
Monsuà di strada del-
l’Alpo non diventerà un
dormitorio pubblico.
«L’ha garantito il sinda-
co Zanotto a una delega-
zione della quarta circo-
scrizione con il presi-
dente Badalini e ai capi-
gruppo di maggioranza
e opposizione». Marco
Padovani (Alleanza Na-
zionale) e Maurizio Fi-
lippi (Lega Nord) ne han-
no dato annuncio ieri
mattina con i consiglie-
ri comunali Paolo Tosa-
to (Lega Nord) e Luca
Bajona (Alleanza Nazio-
nale). «Il sindaco ci ha
garantito che ritirerà la
delibera di giunta e che
giudica la sede irrazio-
nale, smentendo l’asses-
sore Brunelli e dando ra-
gione ai cittadini», pro-
seguono Padovani e Fi-
lippi.

I consiglieri di circo-
scrizione della Casa del-
le Libertà ricostruisco-
no la vicenda: «Nel gen-

naio 2003 una mozione
presentata dai consiglie-
ri di An, che chiedeva di
concedere l’ex scuola
Monsuà alle associazio-
ni Avis e Thalessemici,
è stata approvata a lar-
ghissima maggioranza
dal consiglio di circo-
scrizione», spiegano Pa-
dovani e Filippi, «ma
nel maggio scorso, su
proposta dell’assessore
ai Servizi sociali, la

giunta ha approvato
una delibera per trasfor-
mare la scuola in dormi-
torio pubblico». Filippi,
insieme a Padovani, sol-
leva altri problemi rela-
tivi ai quartieri di Golo-
sine e Santa Lucia:
«L’assessore Brunelli
ha fatto le cose di nasco-
sto anche dei suoi stessi
consiglieri di maggio-
ranza e passando sopra
le testa dei cittadini.
L’ex centrale del latte di
via Roveggia diventata
rifugio notturno degli
immigrati irregolari al-
lontanati dalle ex cartie-
re; due negozi gestiti da
extracomunitari in via
Bassa e via Cavalchina
che creano disturbo alla
quiete pubblica in ore
notturne; il parco gio-
chi di via Carisio in ba-
lia tutta la notte di pro-
stitute ed extracomuni-
tari irregolari. Tutta la
situazione dei quartieri
di Verona sud va rivalu-
tata da questa ammini-
strazione».

In Valdonega si raccolgono firme contro il traforo

Parona aspetta il traforo

In Valpantena sono invece contenti del traforo

Veltroninomina l’esponentepoliticodellaMargherita, veronesedi adozioneperaver sposato il farmacologoTrabucchi

LaGaravagliavicesindacodiRoma
L’exministroviveadIllasinellostradonecheportaproprioilnomedellacapitale

Maria Pia
Garavaglia,
veronese di
adozione,
vive ad
Illasi.
Ieri il
sindaco
di Roma
Walter
Veltroni
l’ha scelta
come suo
vice dopo
l’elezione
di Gasbarra
alla
presidenza
della
Provincia
della
capitale

I consiglieri comuna-
li di Forza Italia An-
na Leso e Salvatore
Papadia hanno solle-
vato ieri mattina il
problema dei control-
li Ici, che la società in-
caricata dall'ammini-
strazione comunale
sta svolgendo per ac-
certare la regolarità
nei pagamenti dei cit-
tadini veronesi. «Più
che scovare gli evaso-
ri, i controlli stanno
complicando la vita
ai cittadini onesti,
che pagano il tributo
con regolarità» osser-
va il consigliere Pa-
padia, che ha portato
l'esempio di una si-
gnora alla quale è sta-
to chiesto di dimo-
strare il pagamento
dell'Ici del 1998 relati-
vo ad una casa vendu-
ta dieci anni prima,
di cui non aveva con-
servato l'atto notari-
le di vendita.

«Ebbene a questa
signora è stato chie-
sto di farsi fare la co-
pia, a sue spese, dell'
atto notarile, senza fi-
darsi di altri più sem-
plici sistemi suggeri-
ti dall'interessata per
risalire al nuovo pro-
prietario dell'allog-
gio» spiega Papadia.
«Troppo comodo
mandare migliaia di
lettere per invitare i
cittadini a dimostra-
re la loro regolare po-
sizione» ritiene il
consigliere di Forza
Italia «prima di sco-
modare le persone, la
società deve fare an-
che a proprie spese
tutte le ricerche ne-
cessarie: è l'ammini-
strazione comunale
che deve mettersi a
disposizione del citta-
dino e non il contra-
rio». L'obiettivo dell'
accusa non è, precisa
il consigliere, la so-
cietà di consulenza
incaricata dei con-
trolli, ma «le diretti-
ve impartite dall'am-
ministrazione comu-
nale che vanno rivi-
ste». «Le persone one-
ste vanno tutelate e
rispettate sempre»
spiega Papadia: «pri-
ma di aggredirli con
lettere di pagamento,
sarebbe buona nor-
ma far tutto il possibi-
le per chiarire e ac-
certare la reale situa-
zione»".

«Noi ci rivolgere-
mo al difensore civi-
co» conclude il consi-
gliere Anna Leso «e
invitiamo a farlo tut-
ti i cittadini che rice-
vono richieste prete-
stuose, per avere una
maggiore tutela nei
confronti dell'ammi-
nistrazione».

Tributi

Consiglieri
chiedono
rispetto

neicontrolli
dell’Ici

Unadelegazionedeiresidentihaincontratoilsindaco

L’exscuolaelementareMonsuà
nondiventeràdormitoriopubblico

Carlo Badalini

TRAFFICO PESANTE E MERCI
PERICOLOSE. «Se il numero
dei veicoli pesanti con stazza
maggiore alle 3,5 tonnellate su-
pera il 15% della media annua
del volume di traffico giorna-
liero», dice lo studio, «deve es-
sere eseguita un’analisi dei ri-
schi per stabilire l’eventuale
necessità di un impianto di li-
vello superiore». Sempre in te-
ma di veicoli pesanti, partico-
lari restrizioni sono previste
per il trasporto di merci perico-
lose; qualora fosse autorizza-
to, la galleria deve essere dota-
ta di canali di scolo apposita-
mente progettati per consenti-
re il drenaggio di liquidi in-
fiammabili.

Per il transito in galleria di
camion con merci pericolose,
agli imbocchi dei tunnel van-
no posizionati cartelli indican-
ti le merci consentite e quelle
proibite e va presa in conside-
razione di prevedere servizi di
scorta per accompagnare vei-
coli con merci particolarmen-
te pericolose. Suggerita anche
l’installazione di sistemi di ri-
levamento automatico, anche

delle temperature dei veicoli,
vista l’alta infiammabilità del-
le merci pericolose.

SERBATOI SUPPLEMENTA-
RI. Non è tutto. La proposta di
direttiva presentata in com-
missione, a pagina 7 solleva
un altro problema riguardan-
te il transito in galleria di auto-
treni, autobus e pullman. A
parte il fatto che tutti questi ve-
icoli «devono essere dotati di
estintori», c’è il problema dei
serbatoi supplementari. Que-
sti mezzi hanno capacità di
contenere anche 700 litri di ga-
solio, ma non esiste alcuna
normativa che limiti le capaci-
tà dei serbatoi e quindi spesso
gli autotrasportatori fanno ri-
corso a serbatoi supplementa-
ri che portano la quantità di
«carburante complessivamen-
te trasportata a bordo a ben
1500 litri senza che vi sia alcun
controllo di sicurezza supple-
mentare». L’indirizzo della di-
rettiva Ue dovrebbe quindi an-
dare nel senso di esigere che
«eventuali serbatoi supple-
mentari presenti a bordo sia-
no vuoti quando il veicolo at-
traversa un tunnel».

CAMION E MERCI PERICOLOSE

NUMERO DI GALLERIE. Per quanto ri-
guarda il numero di canne, se la previ-
sione a 15 anni prevede un volume di
traffico superiore ai 9 mila veicoli al
giorno per corsia, serve una galleria a
doppia canna con traffico unidirezio-
nale.

In ogni caso la Commissione propo-
ne e raccomanda, visto che le gallerie
a doppia canna «offrono una sicurez-
za decisamente superiore in caso di in-
cendio», che «vengano costruite galle-
rie a canna singola unicamente quan-
do le previsioni a lungo termine dimo-
strino che il traffico rimarrà limitato
a livelli ragionevoli, ossia a livelli in-
feriori al 50% del livello di saturazio-
ne».

E siccome nel Nordest strade che
non siano a livello di saturazione non
se ne conoscono, per l’eventuale trafo-
ro delle Torricelle servirebbero, come
già del resto è orientamento della Se-
renissima, due gallerie.

Ed è su questi dati che si misura il
break even, il punto di pareggio, della
gestione: costi di costruzione e nume-
ro di veicoli che pagherebbero il pe-
daggio.

Inoltre, se la galleria fosse a canna
unica, rientrando nella categoria 2 di-
venterebbe «obbligatorio costruire
vie di fuga speciali o gallerie di sicu-
rezza».

DOPPIA «CANNA», DOPPIA SICUREZZA

I REQUISITI. Ed ecco nel detta-
glio che cosa prevede il piano
europeo per la sicurezza delle
gallerie di categoria 2 e 3.
● Illuminazione permanente,
illuminazione di sicurezza (al-
meno ogni 100 metri) e alimen-
tazione elettrica.
● Piazzole di emergenza ogni
150 metri, telecamere a circui-
to chiuso, pannelli a messag-
gio variabile, impianto per
chiudere la galleria, telefoni
di emergenza, trasmissioni ra-
dio, altoparlanti.
● Centro di controllo (consi-
gliato per la categoria 3), im-
pianto per controllare l’altez-
za dei veicoli (consigliato), rile-
vamento degli incendi (obbli-
gatorio per la categoria 2, con-
sigliato per la 3); dispositivo di
attivazione automatica dell’al-
larme.
● Estintori e idranti almeno
ogni 150 metri; bocchette del-
l’acqua, caratteristiche ignifu-
ghe della struttura e degli im-
pianti; gallerie pedonali di
emergenza; uscite di emergen-
za; gallerie di emergenza per i
servizi.

● Piazzole di sosta ogni mille
metri (consigliate per la cate-
goria 2), corsie di emergenza
(consigliate per la categoria 2),
punti di attraversamento del-
lo spartitraffico, rifugi con pos-
sibilità di soccorso.

UN RESPONSABILE PER
GALLERIA. La commissione
prevede che venga nominato
un unico manager responsabi-
le dell'esercizio della galleria;
a sua volta questi deve nomina-
re un addetto alla sicurezza.
Entrambi rispondono all’auto-
rità amministrativa (indicata
dallo Stato) che può essere na-
zionale, regionale o locale e
che avrà la responsabilità di
tutte le gallerie.

GALLERIE FERROVIARIE:
anche alcune di queste pongo-
no problemi di sicurezza e in
particolare quelli di notevole
lunghezza. Tra queste la com-
missione inserisce «la galleria
di base del Brennero lunga 55
km e la galleria di base Lione-
Torino di 52 chilometri. I re-
quisiti di sicurezza saranno
contenuti in apposite specifi-
che tecniche».

UNRESPONSABILEPERLAGALLERIA
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Piazzole di sosta ogni mil-
le metri, estintori e idran-
ti almeno ogni 150 metri;
bocchette dell’acqua, ca-
ratteristiche ignifughe
della struttura e degli im-
pianti; gallerie pedonali
di emergenza, piazzole di
emergenza ogni 150 me-
tri, telecamere a circuito
chiuso.
Sono queste soltanto alcu-
ne delle misure previste
dalla direttiva sulla sicu-
rezza delle gallerie strada-
li che l’Unione europea
sta esaminando con cor-
sia preferenziale per arri-
vare in tempi brevi all’ap-
provazione e armonizza-
re misure e segnaletiche
su tutta la rete stradale
del Vecchio Continente.
E sia il dibattito cittadino
sull’opportunità e sui co-
sti di un traforo sotto le
Torricelle sia gli inciden-
ti stradali di questi ultimi
giorni rilanciano l’attuali-
tà di un problema che per
essere risolto (o comun-
que limitato) ha bisogno
di interventi molto costo-
si in fase di costruzione e
di prevenzione.
In assenza di normative,
una risposta sta cercando
di darla la commissione
europea per la politica re-
gionale, i trasporti e il tu-
rismo che alla luce dei di-
sastri del traforo del Mon-
te Bianco e dei Tauri in
Austria nel 1999 e del San
Gottardo nel 2001 ha redat-
to un documento di lavo-
ro relativo proprio ai re-

quisiti minimi di sicurez-
za per la gallerie della re-
te stradale transeuropea
(autostradale e non) di
lunghezza superiore ai
500 metri.
L’obiettivo è quello di pre-
venire il verificarsi di in-
cidenti nelle gallerie e in
seconda battuta quello di
ridurre le conseguenze di

eventuali incidenti. Ed es-
sendo l’eventuale traforo
delle Torricelle (secondo i
progetti) una galleria di
circa 2 chilometri compre-
sa in un raccordo auto-
stradale tra i caselli di Ve-
rona est e Verona nord,
rientrerebbe a tutti gli ef-
fetti nella rete stradale di
serie A. E quindi soggetto

a tutta una serie di priori-
tà per la sicurezza, per im-
pedire che diventi una ca-
mera a gas.
Il piano europeo che pre-
vede misure precise per
la gestione delle gallerie
sia per il normale eserci-
zio che per le emergenze è
stato trasmesso al Comita-
to di esperti dei Paesi

membri e sarà uno dei te-
mi al centro del semestre
di presidenza italiana, vi-
sto che oltre la metà delle
gallerie stradali si trova
in Italia.
Una volta approvato e
pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale delle comunità
europee, il piano prevede
per Paesi come l’Italia che

ha il più alto numero di
gallerie stradali, dieci an-
ni per mettersi in regola
per l’esistente, mentre i
nuovi progetti dovranno
già essere adeguati alle
nuove norme. Insomma,
il traforo delle Torricelle
che, anche dovesse avere
oggi tutti i pareri favore-
voli verrebbe cantierato

solo nel 2010, sarebbe sen-
za dubbio soggetto a que-
sta direttiva europea.
Per ogni tipo di galleria,
l’Allegato 1 del piano euro-
peo prevede una classifi-
cazione in cinque catego-
rie sulla base della lun-
ghezza e del volume di
traffico.
Per esempio se il traforo

delle Torricelle fosse a
canna singola e con traffi-
co quindi bidirezionale,
l’impianto sarebbe in cate-
goria 2 o in categoria 3, se-
condo il volume di traffi-
co. Un traforo a doppia
canna e con traffico quin-
di unidirezionale si trove-
rebbe in categoria 2.
Che cosa significa? Lo ve-
dremo tra poco, ma prima
soffermiamoci sui proble-
mi legati al traffico pesan-
te, visto che il traforo Po-
iano-Saval dovrebbe na-
scere, affermano i sosteni-
tori, soprattutto per i ca-
mion del settore dei mar-
mi e collegare i distretti
della Valpantena e della
Valpolicella.
Ma a questa necessità il
Comune intende rispon-
dere nei prossimi anni
con una soluzione alterna-
tiva: un centro ferrovia-
rio a San Martino Buon
Albergo per la raccolta e
lo smistamento delle mer-
ci e le aziende di marmi e
mangimi verrebbero poi
servite da un raccordo fer-
roviario. A questo punto
il traforo servirebbe anco-
ra per il traffico pesante?
E si può pensare, come
hanno già fatto notare al-
cuni assessori, di portare
traffico autostradale nei
quartieri quando già ora
d’inverno scatta l’emer-
genza smog?
Ma è anche vero che una
risposta alla mobilità va
data: è il primo problema
in cima alle preoccupazio-
ni dei veronesi.

Nella Sala Blu di palazzo Barbieri nei
giorni scorsi si è tenuto un incontro tra i
promotori del Comitato per il traforo del-
le Torricelle e la grande viabilità nella
Valpantena. Il presidente del comitato,
Marco Pasquotti, sottolineando i proble-
mi causati dal costante aumento del traf-
fico, ha indicato come «improrogabile
esigenza di dotare la città di soluzioni
viabilistiche alternative che risolvano i
problemi di traffico e di inquinamento,
con il completamento dell’anello della
circonvallazione della città attraverso il
traforo delle Torricelle».

Enrico Corsi, presidente dell’ottava
circoscrizione, ha definito l’opera «ur-
gente e necessaria per risolvere il decon-
gestionamento della viabilità cittadina,
in particolare nelle zone di Veronetta,
Teatro Romano e via Mameli»; Simone
Dal Forno, consigliere della settima cir-
coscrizione, ha detto di «aver promosso
uno specifico ordine del giorno affinchè
il consiglio della settima voti a favore

del traforo», mentre il suo collega Gian-
carlo Goattin ha aggiunto che «vi sono
molti esempi positivi nelle vicine provin-
ce, come il tunnel Valdagno-Schio». Ma-
dia Mujelli, della sesta circoscrizione ha
promesso, come Forza Italia, «di dare un
chiaro segnale al Comune a favore del
traforo». Elena Traverso, vicepresiden-
te della terza circoscrizione ha ribadito
che «la maggioranza della terza è assolu-
tamente a favore del traforo, opera più
che necessaria». Damiano Zardini, con-
sigliere della seconda circoscrizione ha
detto: «Siamo disponibili a studiare, in-
sieme al comitato, varianti che migliori-
no la qualità dell’opera e che rimuovano
le preoccupazioni dei cittadini che han-
no firmato contro». Infine Francesc Zan-
tedeschi, assessore ai Lavori pubblici
del Comune di Negrar ha ricordato come
«i diversi rappresentanti delle circoscri-
zioni abbiano appoggiato un’unica solu-
zione tecnica, ossia quella inserita nel
piano territoriale provinciale».

È Maria Pia Garavaglia il
nuovo vicesindaco di Ro-
ma. Lo ha annunciato ieri
il sindaco Walter Veltro-
ni. Ex democristiana, Ga-
ravaglia vive a Illasi per-
ché ha sposato Marco Tra-
bucchi, farmacologo. E in-
sieme al marito vive nello
stradone che ha proprio il
nome della capitale.

Oggi milita nella Mar-
gherita ed è stata sottose-
gretario alla sanità alla fi-

ne degli anni ’80 e poi pre-
sidente della Croce Rossa.
Nella giunta Veltroni, in
cui sostituisce Enrico Ga-
sbarra, eletto Presidente
della Provincia di Roma,
avrà le deleghe del turi-
smo e della moda.

Maria Pia Garavaglia è
stata anche presidente Ge-
nerale della Croce Rossa
Italiana e presidente delle
Croci Rosse Europee. È
stata eletta nel novembre

del 1997 ed ha ricoperto
anche la carica di vice pre-
sidente della Federazione
Internazionale delle So-
cietà Nazionali della Cro-
ce Rossa e della Mezzalu-
na Rossa.

Prima di questi incari-
chi Maria Pia Garavaglia
è stata membro della Ca-
mera dei deputati dal 1979
per ben quattro legislatu-
re. Nel 1993 è stata nomi-
nata ministro della Sani-
tà.

Èormaiprontoilpiano,chediventeràdirettiva,per lasicurezzanellegalleriestradalieautostradali

Traforo, l’Uedettaleregole
Telecamere,galleriediemergenzaeimpiantiperlasicurezza

Più che gli schieramenti poli-
tici, contano quelli geografi-
ci. Il Traforo delle Torricelle
sta diventando una «palestra
politica» dove tutti dicono la
loro. In Valpantena i partiti
raccolgono le firme a favore;
in Valdonega e a Parona gli
esponenti degli stessi partiti
raccolgono le firme contro.

Nel frattempo sia il sindaco
Zanottoche l’assessore all’ur-
banistica Roberto Uboldi di-
chiarano che «il Traforo non
è l’emergenza numero uno».

Masi farà ono? In verità do-
vrà decidere il Consiglio co-
munale, che appunto è diviso
sia nella maggioranza che
nell’opposizione in modo tra-
sversale, se inserire l’opera
nel nuovo piano regolatore o
meno. Ma per essere concre-
ti, va ricordato che non c’è al-
cuna possibilità da parte del
Comune di garantirecopertu-
ra finanziaria. E mentre ilCo-
mune discute, la Serenissima
potrebbetogliere quei 110 mi-
liardi di vecchie lire che dieci

anni fa aveva accantonato
per un eventuale traforo; og-
gi neservirebbero cinque vol-
tedi più,mentre quelcentina-
io di milardi può essere utile
per allungare le complanari.

Senzala partecipazionedel-
le autostrade, dunque, non
esiste speranza per i sosteni-
tori del Traforo. Ma proprio
per questo, il raccordo auto-
stradale dovrebbe garantire
un rientro economico e quin-
di un pedaggio. A maggior ra-
gionesi configuracomeun ve-

ro e proprio traforo autostra-
dale, con due gallerie e un vo-
lume di traffico consistente.

Tutte caratteristiche che
fanno rientrare il traforo del-
le Torricelle tra le gallerie
della rete stradale transeuro-
pea per le quali è in fase di
preparazione una direttiva
contenente i requisiti mini-
mi di sicurezza. E si apre un
capitolo infinito per i costi.

Ma proprio in questi giorni
in Provincia è stato deposita-
tounordinedel giorno dapar-

te dei forzitalisti Massimo
Galli Righi (presidente del-
l’aula) e Giacinto Albanese,
con il quale si vuole impegna-
re la Provincia «a studiare un
progetto per passare con una
galleria artificiale sotto
Quinzanoe uscita verso Paro-
na. Oltre alla galleria a due
canne, quindi, anche quella
artificiale. Ma forse può esse-
re utile in questo dibattito
leggere quali sono le regole
che l’Unione europea intende
dettare per la sicurezza nei
trafori stradali.

IlpresidentedelsodalizioMarcoPasquottihasottolineato«l’improrogabileesigenzadidotare lacittàdisoluzioniviabilistichealternative»

IlComitatoperiltunnelraccoglieuncorodisì
Dopol’incontroconirappresentantidicinquecircoscrizioniel’assessorecomunalediNegrar

L’ex scuola elementare
Monsuà di strada del-
l’Alpo non diventerà un
dormitorio pubblico.
«L’ha garantito il sinda-
co Zanotto a una delega-
zione della quarta circo-
scrizione con il presi-
dente Badalini e ai capi-
gruppo di maggioranza
e opposizione». Marco
Padovani (Alleanza Na-
zionale) e Maurizio Fi-
lippi (Lega Nord) ne han-
no dato annuncio ieri
mattina con i consiglie-
ri comunali Paolo Tosa-
to (Lega Nord) e Luca
Bajona (Alleanza Nazio-
nale). «Il sindaco ci ha
garantito che ritirerà la
delibera di giunta e che
giudica la sede irrazio-
nale, smentendo l’asses-
sore Brunelli e dando ra-
gione ai cittadini», pro-
seguono Padovani e Fi-
lippi.

I consiglieri di circo-
scrizione della Casa del-
le Libertà ricostruisco-
no la vicenda: «Nel gen-

naio 2003 una mozione
presentata dai consiglie-
ri di An, che chiedeva di
concedere l’ex scuola
Monsuà alle associazio-
ni Avis e Thalessemici,
è stata approvata a lar-
ghissima maggioranza
dal consiglio di circo-
scrizione», spiegano Pa-
dovani e Filippi, «ma
nel maggio scorso, su
proposta dell’assessore
ai Servizi sociali, la

giunta ha approvato
una delibera per trasfor-
mare la scuola in dormi-
torio pubblico». Filippi,
insieme a Padovani, sol-
leva altri problemi rela-
tivi ai quartieri di Golo-
sine e Santa Lucia:
«L’assessore Brunelli
ha fatto le cose di nasco-
sto anche dei suoi stessi
consiglieri di maggio-
ranza e passando sopra
le testa dei cittadini.
L’ex centrale del latte di
via Roveggia diventata
rifugio notturno degli
immigrati irregolari al-
lontanati dalle ex cartie-
re; due negozi gestiti da
extracomunitari in via
Bassa e via Cavalchina
che creano disturbo alla
quiete pubblica in ore
notturne; il parco gio-
chi di via Carisio in ba-
lia tutta la notte di pro-
stitute ed extracomuni-
tari irregolari. Tutta la
situazione dei quartieri
di Verona sud va rivalu-
tata da questa ammini-
strazione».

In Valdonega si raccolgono firme contro il traforo

Parona aspetta il traforo

In Valpantena sono invece contenti del traforo

Veltroninomina l’esponentepoliticodellaMargherita, veronesedi adozioneperaver sposato il farmacologoTrabucchi

LaGaravagliavicesindacodiRoma
L’exministroviveadIllasinellostradonecheportaproprioilnomedellacapitale

Maria Pia
Garavaglia,
veronese di
adozione,
vive ad
Illasi.
Ieri il
sindaco
di Roma
Walter
Veltroni
l’ha scelta
come suo
vice dopo
l’elezione
di Gasbarra
alla
presidenza
della
Provincia
della
capitale

I consiglieri comuna-
li di Forza Italia An-
na Leso e Salvatore
Papadia hanno solle-
vato ieri mattina il
problema dei control-
li Ici, che la società in-
caricata dall'ammini-
strazione comunale
sta svolgendo per ac-
certare la regolarità
nei pagamenti dei cit-
tadini veronesi. «Più
che scovare gli evaso-
ri, i controlli stanno
complicando la vita
ai cittadini onesti,
che pagano il tributo
con regolarità» osser-
va il consigliere Pa-
padia, che ha portato
l'esempio di una si-
gnora alla quale è sta-
to chiesto di dimo-
strare il pagamento
dell'Ici del 1998 relati-
vo ad una casa vendu-
ta dieci anni prima,
di cui non aveva con-
servato l'atto notari-
le di vendita.

«Ebbene a questa
signora è stato chie-
sto di farsi fare la co-
pia, a sue spese, dell'
atto notarile, senza fi-
darsi di altri più sem-
plici sistemi suggeri-
ti dall'interessata per
risalire al nuovo pro-
prietario dell'allog-
gio» spiega Papadia.
«Troppo comodo
mandare migliaia di
lettere per invitare i
cittadini a dimostra-
re la loro regolare po-
sizione» ritiene il
consigliere di Forza
Italia «prima di sco-
modare le persone, la
società deve fare an-
che a proprie spese
tutte le ricerche ne-
cessarie: è l'ammini-
strazione comunale
che deve mettersi a
disposizione del citta-
dino e non il contra-
rio». L'obiettivo dell'
accusa non è, precisa
il consigliere, la so-
cietà di consulenza
incaricata dei con-
trolli, ma «le diretti-
ve impartite dall'am-
ministrazione comu-
nale che vanno rivi-
ste». «Le persone one-
ste vanno tutelate e
rispettate sempre»
spiega Papadia: «pri-
ma di aggredirli con
lettere di pagamento,
sarebbe buona nor-
ma far tutto il possibi-
le per chiarire e ac-
certare la reale situa-
zione»".

«Noi ci rivolgere-
mo al difensore civi-
co» conclude il consi-
gliere Anna Leso «e
invitiamo a farlo tut-
ti i cittadini che rice-
vono richieste prete-
stuose, per avere una
maggiore tutela nei
confronti dell'ammi-
nistrazione».

Tributi

Consiglieri
chiedono
rispetto

neicontrolli
dell’Ici

Unadelegazionedeiresidentihaincontratoilsindaco

L’exscuolaelementareMonsuà
nondiventeràdormitoriopubblico

Carlo Badalini

TRAFFICO PESANTE E MERCI
PERICOLOSE. «Se il numero
dei veicoli pesanti con stazza
maggiore alle 3,5 tonnellate su-
pera il 15% della media annua
del volume di traffico giorna-
liero», dice lo studio, «deve es-
sere eseguita un’analisi dei ri-
schi per stabilire l’eventuale
necessità di un impianto di li-
vello superiore». Sempre in te-
ma di veicoli pesanti, partico-
lari restrizioni sono previste
per il trasporto di merci perico-
lose; qualora fosse autorizza-
to, la galleria deve essere dota-
ta di canali di scolo apposita-
mente progettati per consenti-
re il drenaggio di liquidi in-
fiammabili.

Per il transito in galleria di
camion con merci pericolose,
agli imbocchi dei tunnel van-
no posizionati cartelli indican-
ti le merci consentite e quelle
proibite e va presa in conside-
razione di prevedere servizi di
scorta per accompagnare vei-
coli con merci particolarmen-
te pericolose. Suggerita anche
l’installazione di sistemi di ri-
levamento automatico, anche

delle temperature dei veicoli,
vista l’alta infiammabilità del-
le merci pericolose.

SERBATOI SUPPLEMENTA-
RI. Non è tutto. La proposta di
direttiva presentata in com-
missione, a pagina 7 solleva
un altro problema riguardan-
te il transito in galleria di auto-
treni, autobus e pullman. A
parte il fatto che tutti questi ve-
icoli «devono essere dotati di
estintori», c’è il problema dei
serbatoi supplementari. Que-
sti mezzi hanno capacità di
contenere anche 700 litri di ga-
solio, ma non esiste alcuna
normativa che limiti le capaci-
tà dei serbatoi e quindi spesso
gli autotrasportatori fanno ri-
corso a serbatoi supplementa-
ri che portano la quantità di
«carburante complessivamen-
te trasportata a bordo a ben
1500 litri senza che vi sia alcun
controllo di sicurezza supple-
mentare». L’indirizzo della di-
rettiva Ue dovrebbe quindi an-
dare nel senso di esigere che
«eventuali serbatoi supple-
mentari presenti a bordo sia-
no vuoti quando il veicolo at-
traversa un tunnel».

CAMION E MERCI PERICOLOSE

NUMERO DI GALLERIE. Per quanto ri-
guarda il numero di canne, se la previ-
sione a 15 anni prevede un volume di
traffico superiore ai 9 mila veicoli al
giorno per corsia, serve una galleria a
doppia canna con traffico unidirezio-
nale.

In ogni caso la Commissione propo-
ne e raccomanda, visto che le gallerie
a doppia canna «offrono una sicurez-
za decisamente superiore in caso di in-
cendio», che «vengano costruite galle-
rie a canna singola unicamente quan-
do le previsioni a lungo termine dimo-
strino che il traffico rimarrà limitato
a livelli ragionevoli, ossia a livelli in-
feriori al 50% del livello di saturazio-
ne».

E siccome nel Nordest strade che
non siano a livello di saturazione non
se ne conoscono, per l’eventuale trafo-
ro delle Torricelle servirebbero, come
già del resto è orientamento della Se-
renissima, due gallerie.

Ed è su questi dati che si misura il
break even, il punto di pareggio, della
gestione: costi di costruzione e nume-
ro di veicoli che pagherebbero il pe-
daggio.

Inoltre, se la galleria fosse a canna
unica, rientrando nella categoria 2 di-
venterebbe «obbligatorio costruire
vie di fuga speciali o gallerie di sicu-
rezza».

DOPPIA «CANNA», DOPPIA SICUREZZA

I REQUISITI. Ed ecco nel detta-
glio che cosa prevede il piano
europeo per la sicurezza delle
gallerie di categoria 2 e 3.
● Illuminazione permanente,
illuminazione di sicurezza (al-
meno ogni 100 metri) e alimen-
tazione elettrica.
● Piazzole di emergenza ogni
150 metri, telecamere a circui-
to chiuso, pannelli a messag-
gio variabile, impianto per
chiudere la galleria, telefoni
di emergenza, trasmissioni ra-
dio, altoparlanti.
● Centro di controllo (consi-
gliato per la categoria 3), im-
pianto per controllare l’altez-
za dei veicoli (consigliato), rile-
vamento degli incendi (obbli-
gatorio per la categoria 2, con-
sigliato per la 3); dispositivo di
attivazione automatica dell’al-
larme.
● Estintori e idranti almeno
ogni 150 metri; bocchette del-
l’acqua, caratteristiche ignifu-
ghe della struttura e degli im-
pianti; gallerie pedonali di
emergenza; uscite di emergen-
za; gallerie di emergenza per i
servizi.

● Piazzole di sosta ogni mille
metri (consigliate per la cate-
goria 2), corsie di emergenza
(consigliate per la categoria 2),
punti di attraversamento del-
lo spartitraffico, rifugi con pos-
sibilità di soccorso.

UN RESPONSABILE PER
GALLERIA. La commissione
prevede che venga nominato
un unico manager responsabi-
le dell'esercizio della galleria;
a sua volta questi deve nomina-
re un addetto alla sicurezza.
Entrambi rispondono all’auto-
rità amministrativa (indicata
dallo Stato) che può essere na-
zionale, regionale o locale e
che avrà la responsabilità di
tutte le gallerie.

GALLERIE FERROVIARIE:
anche alcune di queste pongo-
no problemi di sicurezza e in
particolare quelli di notevole
lunghezza. Tra queste la com-
missione inserisce «la galleria
di base del Brennero lunga 55
km e la galleria di base Lione-
Torino di 52 chilometri. I re-
quisiti di sicurezza saranno
contenuti in apposite specifi-
che tecniche».

UNRESPONSABILEPERLAGALLERIA


